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Il consigliere comunale incontra il sindaco Mula, annullata la manifestazione di sabato

Torna la pace tra Nuoro e Orosei
Guccini: «La crociata anti ticket? Solo un’incomprensione»

Pescatori sorpresi

Due balenottere 
giocano in mare
a Capo Comino

Una delle
balenottere
avvistate 
a Capo Comino 
e, a fianco,

NUORO. Stop alla marcia anti
ticket annunciata per sabato.
Tra Nuoro e Orosei torna il se-
reno. Dopo polemiche roven-
ti innescate dalla protesta del
consigliere comunale France-
sco Guccini, contrario al-
l’esborso di un euro nelle oa-
si di Orosei, dove i nuoresi so-
no degli habitué, la crociata si
spegne, spazzata via dal buon
senso e da un sano chiari-
mento.

IL DIALOGO. «Accedere alla
spiaggia non comporta alcun
costo e se incomprensioni ci
sono state con le cooperative
ora sarà chiaro a chiunque: il
pedaggio di un euro verrà ri-
chiesto solo a chi accederà al-
le pinete dove si potranno uti-
lizzare i servizi messi a dispo-
sizione dalle coop», riconosce
Guccini. Il consigliere nuorese
nei giorni scorsi ha un collo-
quio con il sindaco di Orosei,
Franco Mula, che spiega: l’ac-
cesso è libero nell’80 per cen-
to del litorale, lungo 27 chilo-
metri. Solo nelle quattro pine-
te comunali - Biderosa, Sa

Prama, Su Barone e Sa Curcu-
ricra dove ci sono le aree par-
cheggio con relative tariffe - è
previsto il pagamento di un
euro per pedoni e ciclisti che
vogliono usufruire dei servizi
turistici. In conto raccolta dei
rifiuti, salvamento a mare,
pulizia della spiaggia, di ba-
gni e docce, bar. «È evidente
che non può essere conside-
rato un pedaggio ma un corri-
spettivo per il servizio svolto e
richiesto dal turista. Accetta-
bile se pensiamo al solo lavo-
ro di pulizia dei luoghi», com-
menta ora Guccini. Parole che

sanciscono la pace ritrovata
tra Nuoro e Orosei che sulla
rete prende toni forti e finisce
sul crinale preoccupante
d’una guerra fuori tempo.

LA PASSEGGIATA. Va perciò a
monte la protesta in program-
ma sabato a Sa Prama, ani-
mata dal gruppo “Quelli che il
pedaggio per il mare no!” che
su facebook dilaga. «Essendo
venuto a cadere il presuppo-
sto - spiega Guccini - la mani-
festazione non si farà». Il sin-
daco di Orosei invita comun-
que a fare la passeggiata per
vedere con i propri occhi il la-

voro degli operatori e ammi-
rare scorci da favola, lindi e
curati. Guccini rilancia la pro-
posta esternando tutto il suo
apprezzamento: «Ho trovato
un sindaco disponibile ad ac-
cettare le critiche, ribattere e
proporre una soluzione. Ho
avuto un confronto aperto,
leale e proficuo».

SECONDE CASE. Resta aperta
la questione dei non residen-
ti, come lo sono i nuoresi pro-
prietari di molte seconde case
per le quali pagano le tasse
dovute. «Per il prossimo an-
no si sta studiando il modo di

poterli equiparare, nell’appli-
cazione delle tariffe, ai resi-
denti», dice Guccini. Il sinda-
co di Orosei conferma l’impe-
gno ed esprime tutta la sua
soddisfazione perché la que-
relle sul ticket si sgonfia e di-
venta un grosso equivoco vi-
sto che i capitolati d’appalto
sono chiari: si paga un euro a
persona, a piedi o in bici, se si
usufruisce dei servizi, altri-
menti no.

I PARCHEGGI. Archiviata la
battaglia sulle spiagge di Oro-
sei, Guccini rilancia quella
contro il pagamento dei ticket
per i parcheggi e la distinzio-
ne tra residenti e non. «Sia-
mo in un ambito che investe
tutta l’Isola, e non solo la co-
sta», dice citando l’accesso al-
la fonte di Su Gologone, a
Oliena, oppure Stintino e Pla-
tamona. «La battaglia che
conta oltre 4000 adesioni su
facebook continua nei con-
fronti della Regione e di chi,
preposto al rilancio del turi-
smo, fa orecchie da mercante.
Anche dei Comuni che, per la
politica dei tagli, devono co-
munque reperire risorse ne-
cessaria», promette intingen-
do la rivendicazione nei sa-
crosanti principi identitari.
Conclusione: «In Sardegna
siamo a casa nostra e godia-
mo tutti degli stessi diritti. La
Regione si renda garante di
questo principio e intervenga
una volta per tutte».

Marilena Orunesu

LE TARIFFE NELLE OASI DI OROSEI

Ovunque ingresso gratuito ai disabili e 1 euro per pedoni e ciclisti che vogliono
usufruire dei servizi turistici, altrimenti accesso libero 

SA CURCURICA
E SA PRAMA

4 euro
per auto
2 euro
per  moto
riduzione
50%
ai residenti

riduzione
50%
ai residenti

BIDEROSA
12 euro
per auto
+ 1 euro
a persona
6 euro per moto
+ 1 euro a persona

SU BARONE
5 euro per auto 2 euro per moto 2 euro residenti

Vicenda chiarita. L’ac-
cesso alle quattro oasi
di Orosei non cambia:
si paga un euro se, a
piedi o in bici, si vuole
usufruire dei servizi tu-
ristici.

Nuoro. Confindustria con Massimiliano Meloni replica alle polemiche degli amministratori locali dei paesi interessati

Rilancio delle zone interne senza il parco
«Nessuna area protetta piena di vincoli sul Gennargentu ma un progetto di sviluppo»

Nuoro. Grande affluenza nella piscina comunale sul monte Ortobene

A Farcana sognando il mare
NUORO. Dopo un inizio incerto di
stagione, piogge e temperature
basse hanno tagliato le gambe al-
l’attività, a 800 metri di altitudine
scoppia la passione per la Piscina
di Farcana. Una media di cento le
presenze giornaliere, in pochi gior-
ni di effettiva operatività, con pic-
chi raggiunti nel fine settimana.
Ma anche durante la pausa pran-
zo quando sempre di più distinti
professionisti e impiegati dismet-
tono giacca e cravatta di ordinan-
za per indossare costume, cuffia e
occhialetti e dedicarsi a un’ora di
totale relax, sport e divertimento.
Poi si torna pure dentro la divisa
professionale, ma intanto svago e
distrazione almeno per un’ora so-
no assicurate. «Siamo soddisfatti»,
commenta Pietro Deiana presiden-
te della società Gtn che gestisce la
struttura, «abbiamo cercato di ve-

nire incontro a tutte le esigenze e
tutte le tasche, e il nostro impegno
sta venendo ripagato. Quest’anno
(con qualche sforzo economico)
abbiamo studiato dei pacchetti
congeniali a più categorie possibi-
li. La tariffa base è di 6,50 euro,
per la prima volta proponiamo la
formula vasca, sdraio, che comun-
que è sempre inclusa nel biglietto,
e panino. Ci sono poi prezzi agevo-
lati per chi può frequentare solo
nella fascia dalle 14 alle 15 perché
lavora. E poi ancora gli abbona-
menti formato famiglia e così via.
Per i disabili c’è un prezzo ridotto
e i loro accompagnatori entrano
senza pagare, vantaggi anche per
gli over 65enni. Insomma, credia-
mo di avercela messa tutta».

A certificare il gradimento della
città il pienone quotidiano: 50 me-
tri, otto corsie incastonate tra le

sculture naturali di granito e i lec-
ci secolari si trasformano in regno
del nuoto e del gioco. Tanti i bam-
bini, alcune ludoteche che in esta-
te offrono un supporto alle fami-
glie con figli piccoli ormai da qual-
che anno accompagnano a Farca-
na i piccoli utenti, ma anche perso-
ne anziane. E poi gli sportivi doc,
sia coloro che praticano per hobby
ma con tutti i crismi della serietà,
sia gli atleti a livello agonistico:
«Considerato che in Sardegna di-
sponiamo di tre sole piscine olim-
pioniche, Nuoro, Olbia e Sassari -
conclude Deiana - sono diversi i
nuotatori sardi che hanno scelto di
terminare da noi la preparazione
in vista dei campionati italiani.
Una per tutte Francesca Annis,
medaglia d’argento ai campionati
europei juniores nella staffetta
4x200 stile libero». (fr. gu.)

«Nessun ritardo, nessun
atteggiamento ostruzioni-
stico e nessuna indifferen-
za, anzi esattamente il con-
trario: grande attenzione
alle imprese e costante im-
pegno della giunta Cappel-
lacci che in questi anni ha
avviato nuovi strumenti fi-
nanziari per rilanciare lo
sviluppo e salvaguardare i
lavoratori coinvolti nelle
vertenze industriali». È
quanto affermano gli as-
sessori regionali della Pro-
grammazione, Alessandra
Zedda e dell’Industria, An-
tonello Liori, replicando al-
la lettera appello della Cgil
e della Fiom di Nuoro in
merito ai fondi per il rilan-

cio della Am Italia che por-
ta avanti le attività della ex
Ideamotore a Pratosardo.

«Gli uffici della Commis-
sione europea si sono pre-
si i tempi tecnici necessari
per approfondire una nuo-
va forma di sostegno pro-
posta dalla Regione e dopo
un’attenta analisi in con-
corso con la Corte dei Con-
ti Europea hanno dato il
via libera. Dal 2 settembre
sarà possibile presentare le
richieste di ammissione al
Fondo regionale per la
reindustrializzazione nelle
aree industriali», spiegano
Zedda e Liori. La dotazione
disponibile è di 29 milioni
di euro.

Liori e Zedda:
nessun ostruzionismo

EX IDEAMOTORE A PRATOSARDO

NUORO. Dopo il coro di no degli am-
ministratori locali, Confindustria
chiarisce la sua proposta di ripensa-
re al parco del Gennargentu come
occasione di sviluppo delle zone in-
terne, scivolate in uno stato definito
comatoso.

Negli ultimi cinque anni hanno
perso seimila abitanti, equivalente a
un intero paese. Altri dati sono da
brivido: 20 per cento di disoccupa-
zione, 40 per cento di disoccupazio-
ne giovanile, 15 per cento di disper-
sione scolastica, 17.000 euro di red-
dito annuo medio pro-capite (infe-
riore alla media provinciale e nazio-
nale). Per arginare una crisi tanto
profonda d’obbligo pensare a un
progetto di sviluppo. Ma - spiega
Massimiliano Meloni, responsabile
del settore Turismo - «non c’è alcu-
na intenzione di guardare indietro e

certamente non vogliamo la restau-
razione del parco nazionale del Gen-
nargentu, idea bocciata dalle popo-
lazioni locali. Da imprenditori inna-
morati del territorio guardiamo
avanti e proponiamo, partendo da
un ambiente unico nel Mediterra-
neo, un modello in grado di pro-
muovere in tutto il mondo le nostre
eccellenze enogastronomiche, arti-
gianali, culturali, ambientali e turi-
stiche attraverso un marchio territo-
riale unico che rappresenti il vero
valore aggiunto delle nostre produ-
zioni. Il tutto con l’obiettivo di far co-
noscere il territorio e i nostri pro-
dotti in un mercato globale e sempre
più competitivo».

Con queste caratteristiche, secon-
do Meloni, l’idea è ben diversa da
quello del passato. «Non vogliamo
un parco di vincoli ma pensiamo a

un’area protetta che consenta di co-
niugare la tutela e la valorizzazione
della natura allo sviluppo di attività
produttive, soprattutto nel settore
dell’agroalimentare, dell’artigiana-
to tipico e del turismo ambientale.
Una formula che senza vincoli per-
metta alla montagna di farsi il mo-
tore di sviluppo dell’economia, ba-
sata su produzioni locali di qualità.
Una formula da condividere con le
popolazioni mantenendo intatta la
potestà dei Comuni».

Il modello di sviluppo turistico che
sta a cuore a Confindustria è artico-
lato, basato sul binomio cultura-am-
biente, capace di attrarre finanzia-
menti per i centri storici e di dare
parziali risposte anche all’edilizia,
settore in piena crisi.

«L’idea da condividere e costruire
dal basso sulla scia di quanto sta av-

venendo in altri territori come  Dor-
gali che ha chiesto l’istituzione del-
l’area marina protetta - sottolinea
Meloni - potrebbe funzionare come
vero attrattore turistico della Sarde-
gna centrale consentendo così l’al-
lungamento della stagione e pro-
muovendo una maggiore integrazio-
ne mare-montagna. Questo modello,
su cui fondare la costituzione di un
marchio d’area, rappresenta il mo-
do migliore per promuovere il valo-
re di una natura sapientemente pre-
servata, rendendola accessibile ai
tanti che ne sono attratti, e per adot-
tare una strategia di crescita econo-
mica che sappia tramutare il patri-
monio naturale e paesaggistico in
un’occasione di sviluppo coerente e
duraturo per le popolazioni locali,
invertendo l’attuale tendenza al de-
grado socio-economico».
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